
svolto da pens iona t i e casal inghe, cioè da pe r sone classificate dal cen-
s imento come inattive.1 

I da t i su l l 'occupazione cos t i tu iscono q u i n d i la ch iave di volta p e r com-
prende re gli al tr i aspett i f o n d a m e n t a l i de l l ' agr icol tura p iemontese . Nel la 
ci tata p ropos ta si registra « u n pers i s ten te s tato di insoddis faz ione gene-
rale circa i r edd i t i percepi t i ne l se t tore sia in re laz ione alla quan t i t à di 
lavoro pres ta ta (spesso eccessiva, anche per mot iv i d ' o rd ine s trut tu-
rali) 2, che in r appor to ai livelli di r emune raz ione del lavoro o t tenut i 
nei settori ext ra-agr icol i» . A peggiorare la già n o n soddis facen te situa-
z ione dei reddi t i , in terviene sovente , inol t re , la par t ico lare condiz ione 
di i so lamento e l ' insuff iciente livello d i vi ta p r o p r i o della popolaz ione 
n o n u r b a n a . 

1 Proprio la particolare numerosità, emersa dal censimento demografico, di per-
sone apparentemente "inattive » ha determinato I'IRES ad effettuare indagini più 
accurate, dalle quali è emerso che un certo numero di censiti, classificati pensio-
nati o casalinghe sono invece da considerare, a tutti gli effetti, attivi nell'agricol-
tura, in quanto prestano in essa una piena attività lavorativa. Questa valutazione 
si giustifica altresì dalla lettura dei dati riferiti gli aventi diritto alle prestazioni 
assistenziali (elenchi del Servizio dei Contributi Agricoli Unificati), che risultano 
in numero nettamente superiore a quello rilevato dal censimento. Le stime del-
I'IRES si collocano in posizione mediana tra le due rilevazioni, in quanto anche i 
dati SCAU non sono del tutto accettabili. Ecco i dati degli ultimi censimenti de-
mografici e le stime dell'lRES (dal 1971 in poi). Queste ultime sono anche di tipo 
previsionale in quanto proiettate fino al 1980. 

Attivi in agricoltura secondo i 
demografici 

ANNO N. 

i censimenti 

% su totale 
attivi 

IRES 
Stime dell'occupazione 

agricola 

1951 554.611 32,6 
1961 387.865 21,8 
1971 212.887 12,2 260.000 
1973 246.210 
1975 229.160 
1976 221.190 
1977 213.280 
1978 205.000 
1979 196.750 
1980 188.490 

Le stime dell'lRES sono state calcolate - in base alla classificazione degli attivi 
secondo classi di età - tenendo particolarmente conto del grado di progressivo 
invecchiamento e dei tassi di mortalità. Non si è calcolata alcuna uscita dal set-
tore per esodo o deruralizzazione. Si è ipotizzato un ingresso di giovani in misura 
pari alla consistenza del 1971 delle prime classi di età. 
2 In effetti non essendosi reso possibile un allargamento della dimensione azien-
dale è mancata spesso la convenienza a utilizzare quei nuovi strumenti (specie 
macchine) e tecniche, capaci di aumentare la produttività e di ridurre quindi la 
penosità e la durata del lavoro. 
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